
Servizio Sociale dei Comuni di 
PORDENONE 
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S. QUIRINO 
 

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI 
DELL’AMBITO DISTRETTUALE URBANO 6.5 

N.   212/2012     DEL 21/12/2012 
 
L’anno DUEMILADODICI  il giorno VENTUNO del mese di DICEMBRE alle ore 14.30  si è riunita 
presso il Municipio di Pordenone –  Corso V. Emanuele II, 64. 
  
Claudio PEDROTTI 
Sindaco Comune di Pordenone – Presidente dell’Assemblea 
Stefano RAFFIN 
Vice Sindaco Comune di Cordenons 
Ezio ROSSIT 
Vice Sindaco Comune di Roveredo in Piano 
Corrado DELLA MATTIA 
Sindaco Comune di S. Quirino 
 
Ai fini della presente Deliberazione sono rappresentati: 
 

Comune Presenza 

Pordenone 1 

Cordenons 1 

Porcia 0 

Roveredo in Piano 1 

S. Quirino 1 

 Presenti Assenti 

Totale 4 0 

 
Partecipano alla riunione i Sigg. 
Giovanni DI PRIMA 
Dirigente Settore III – Comune di Pordenone 
Stefano FRANZIN 
Responsabile Servizio Sociale dei Comuni - Ambito Distrettuale Urbano 6.5 
Mauro MARIN 
Direttore Distretto sanitario 
Lucilla MORO 
U.O.S. - Ambito Distrettuale Urbano 6.5 
Carlotta GALLI 
U.O.S. - Ambito Distrettuale Urbano 6.5 
Paolo VILLARECCI 
Ufficio Programmazione - Ambito Distrettuale Urbano 6.5 
 
Il Presidente dell’Assemblea Claudio PEDROTTI , constatata la legalità dell’adunanza, dichiara 
aperta la seduta ed invita l’Assemblea a deliberare. 
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Oggetto: PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DI PROGETTI PERSONALIZZA TI NELLA 
SALUTE MENTALE (FONDO AUTONOMIA POSSIBILE) - BIENNI O 2013-2014 

 
 

L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 
DELL’AMBITO DISTRETTUALE URBANO 6.5 

 

Premesso che: 
� in applicazione della L.R. 6/2006 i Comuni del territorio dell’Ambito Distrettuale Urbano 6.5 

di Pordenone comprendente i comuni di Cordenons, Porcia, Roveredo in Piano, San 
Quirino e Pordenone, hanno stipulato in data 12 febbraio 2008 la “Convenzione quadro 
istitutiva del Servizio sociale dei comuni ed atto di delega per l’esercizio in forma associata 
della funzione di programmazione locale del sistema integrato di interventi e servizi sociali 
e per la gestione dei servizi e delle attività di cui all’art. 17, comma 1 e 2 della LR 6/2006” 
convenzione che definisce e approva, fra l’altro, le finalità, le funzioni, i principi e i criteri 
generali di esercizio; 

� in attuazione della succitata Convenzione sono stati approvati e sottoscritti due accordi 
attuativi nei quali, tra l’altro, si definiscono modalità di programmazione, Piani Economici 
Finanziari, conferimento dei beni, riparto dei costi tra i comuni stessi; 

 
Premesso inoltre che: 
 

� la Regione Friuli Venezia Giulia ha istituito con propria legge n. 6/2006 - art.41- il Fondo per 
l'autonomia possibile e per l'assistenza a lungo termine (in seguito FAP), rivolto a persone 
che, per la loro condizione di non autosufficienza, non possono provvedere alla cura della 
propria persona né mantenere una normale vita di relazione senza l'aiuto determinante di 
altri; 

� il Regolamento di attuazione del Fondo per l'Autonomia Possibile (D.P.Reg. 035 del 
21.02.07, BUR 11 del 14.03.07), all'art.8, ha introdotto la sperimentazione di un 
finanziamento, assegnato agli Ambiti e alle Aziende Sanitarie, a sostegno di progetti 
personalizzati in favore di persone con problemi di salute mentale; 

� tale indicazione è stata perfezionata nel Regolamento attuativo di cui all’art.41 della 
L.R.6/06 (D.P.Reg. n.048/Pres del 12.2.2008 BUR 9 del 27.2.08); 

� a tal fine gli Ambiti Distrettuali della Provincia di Pordenone e l’Azienda per i Servizi sanitari 
n.6 “Friuli Occidentale” hanno promosso la definizione di un Protocollo di sperimentazione 
per la gestione di progetti personalizzati nella salute mentale (Fondo Autonomia Possibile - 
Psichiatria) attraverso la sottoscrizione di Protocolli d’intesa; 

 
Premesso infine che: 
 

� con il D.P.Reg. n. 0139/Pres del 22/06/2010, pubblicato sul BUR FVG n. 27 del 07/07/2010 
è stato approvato un Regolamento recante modificazioni e integrazioni al Regolamento di 
attuazione del FAP di cui alla citata legge, confermando la sperimentazione di progetti 
personalizzati in favore di persone con problemi di salute mentale; 

� il Protocollo di sperimentazione per la gestione di progetti personalizzati nella salute 
mentale di cui sopra scade il 31 dicembre 2012 e può essere rinnovato; 

� l’Azienda per i Servizi sanitari n.6 “Friuli Occidentale”, ha manifestato la volontà di 
rinnovare per il biennio 2013-2014 il Protocollo di sperimentazione; 

 
Considerato il positivo esito della sperimentazione FAP – Psichiatria, monitorato attraverso la 
forma organizzativa individuata,  nonché i rendiconti presentati delle attività svolte; 
 
Valutata 
 

� l’opportunità di introdurre nel Protocollo alcuni nuovi elementi di metodo, gestionali, e di 
finalizzazione delle risorse quali, in particolare:  l’istituzione di un gruppo progetto, la piena 
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parità di contribuzione di provenienza sociale e sanitaria per il FAP salute mentale, il 
superamento della riserva FAP pari al 10% intesa a sostenere in fase di avvio i costi di 
gestione dell’Azienda sanitaria n. 6, la promozione di percorsi occupazionali orientati verso 
servizi di comunità destinandovi il 5% delle risorse annue; 

� l’opportunità, pertanto, di approvare un nuovo protocollo di sperimentazione biennale, 
anziché rinnovare quello attuale per la durata di un anno; 

� l’opportunità, di condividere tale nuovo protocollo di sperimentazione a livello provinciale; 
 

 
Esaminata, pertanto 
 

� la proposta di Protocollo per la gestione di progetti personalizzati nella salute mentale 
(Fondo Autonomia Possibile) biennio 2013-2014, allegato alla presente deliberazione della 
quale costituisce parte integrante, e ritenendola adatta: 

 
1. a sviluppare nuove modalità di utilizzo delle risorse umane, professionali e 

finanziarie nei percorsi di ripresa, guarigione, abilitazione, emancipazione, 
inclusione delle persone con problemi di salute mentale; 

2. a rafforzare l'utilizzo del progetto personalizzato, quale strumento centrale di 
approccio e sviluppo del percorso di cura e assistenza a favore delle persone, 
utile per contribuire al miglioramento del governo del sistema territoriale integrato; 

3. a promuovere nuovi modelli di rapporto tra i servizi pubblici ed il terzo settore che 
favoriscano, nei percorsi di cura e di riabilitazione, il coinvolgimento delle persone, 
dei contesti e delle comunità; 

 
Con voti unanimi resi in forma palese 
 

D E L I B E R A 
per quanto in narrativa esposto: 
 

1. di approvare il Protocollo di sperimentazione per la gestione di progetti personalizzati nella 
salute mentale (Fondo Autonomia Possibile - Psichiatria) - allegato sub. “A” alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale e di Autorizzare il Presidente 
dell’Assemblea dei Sindaci a sottoscriverlo; 
 

2. di trasmettere l’atto all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” per i successivi 
adempimenti di competenza. 

 
Successivamente l’Assemblea con voti unanimi dichiara la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti della L.R. 21/2003 e ss. mm. ii. 
 

Allegati 01 

 
 
 

 
 


